
 

Domenica 24 
3^ Domenica di Quaresima 

 Ore 9.00 S. Messa a Villa-
bona 

 Uscita E/G, attività L/C 

 Spritz Missionario 

 Ore 12.30 Pranzo per gli 
anziani della Collaborazio-
ne Pastorale a Villabona. 

Lunedì 25 
 Ore 19.00 Incontro giovani 

 Ore 20.40 Cons. Past. Parr. 

Martedì 26 
 Ore 17.00 G.d.A. in parroc-

chia 

 Ore 21.00 Le dieci Parole 
(terzo incontro sul IV° Co-
mandamento) 

Mercoledì 27 
 Ore 6.30 S. Messa Aurora 

 Ore 18.30 S. Messa per tutti 
gli Operatori Pastorali 

Giovedì 28 
 Ore 18.00 S. Messa a Villa-

bona, Adorazione Eucaristi-
ca e Vespri 

 Ore 20.45 Co.Ca. 

Venerdì 29 
 Ore 15.00 Recita “Coroncina 

della Divina Misericordia” 

 Ore 15.00 Via Crucis a Villa-
bona  

 Ore 17.00 Via Crucis segue 
Adorazione Eucaristica fino 
alle 18.30 

 Ore 20.30 Incontro a San 
Antonio per “Aiuto alla Chie-
sa che soffre” 

Sabato 30 
 Ritiro partecipanti 10 co-

mandamenti a Cavallino 

 Uscita Clan - L/C Scout 

Domenica 31 
4^ Domenica di Quaresima 
“Aiuto alla Chiesa che sof-
fre” 

 Ore 9.00 S. Messa a Villa-
bona 

 Attività E/G   

 

Ciriotto Lucio   di anni  89 
Romano Marino    “      50 

CATENE   Festivo: ore 8.00 – 10.00 – 11.15 – 18.30 
Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale: ore 18 Rosario - ore 19 Vespri  
VILLABONA   Festivo: ore 9.00 
Feriale lunedì e giovedì: ore 18.00  
Giovedì ore 18.30 Adorazione Eucaristica 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«

»  

 

Due sacerdoti iracheni, che hanno vissuto 
il dramma delle loro comunità sotto il 
giogo dell’ISIS, offriranno la loro testimo-
nianza grazie anche al sostegno della 
Fondazione “Aiuto alla Chiesa che Soffre” 
con cui la nostra diocesi già collabora. 
Sono don Felix Yousif e don Karam Sha-
masha, e saranno presenti nella nostra 
parrocchia durante le Messe di sabato 
sera 30 marzo e domenica 31.  
In precedenza venerdì 29 marzo, alle ore 
20.30 interverranno presso la parrocchia 
di S. Antonio a Marghera.  
Sarà così possibile rendersi conto, in mo-
do più diffuso e completo, di cosa voglia 
dire, per tanti fratelli e tante sorelle, 
amare e seguire Gesù. Un amore che for-
se anche noi dobbiamo impegnarci a 
prendere più sul serio.  
Quest’anno la diocesi di Venezia sta po-
nendo una particolare attenzione alle 
sofferenze di tanti fratelli e sorelle nella 

fede. Le vicende che vedono circa 300 
milioni di cristiani oggi perseguitati nel 
mondo ci interessano non soltanto per 
contribuire ad una campagna di sensibi-
lizzazione che muova contro il silenzio 
assordante di una società, la nostra, ap-
passionata e commossa più dei suoi 
“diritti” borghesi che di quelli di tanta 
povera gente. Molto di più, dare voce a 
tante chiese del “silenzio” ci interessa 
soprattutto perché la fede semplice e 
concreta di tanti cristiani mette con le 
spalle al muro la nostra. Ci obbliga senza 
mezzi termini a domandarci: chi è Cristo 
per loro? E chi è davvero Cristo per noi? 
Si tratta di domande che, nel tempo qua-
resimale, sono particolarmente salutari. 
Ecco allora che il prossimo fine settimana 
ci sarà data un’occasione preziosa per 
lasciarci interrogare da tutto questo.  

don Francesco  

Lunedì 25 Marzo ricorre la grande festa 
liturgica dell'Annunciazione. Il nome 
“Annunciazione” deriva dall’annunzio 
dell’arcangelo Gabriele a Maria, secondo 
il racconto del Vangelo di Luca (1, 26-38): 
è il momento in cui, nel piccolo borgo di 
Nazareth, l’angelo Gabriele portò l’annun-
cio a Maria: “Ecco, concepirai un figlio, lo 
darai alla luce e lo chiamerai Gesù”, e Ma-
ria rispose: “Eccomi, sono la serva del Si-
gnore! Avvenga di me quello che hai 
detto”. Per la sua importanza, questo an-
nuncio si colloca al centro della storia del-

la salvezza, cioè nella “pienezza del tem-
po”. In quanto tale, è l’inizio cronologico 
del disegno divino; e segna, anche, l’inizio 
dei tempi nuovi, ossia dell’Incarnazione 
storica del Messia, l’inizio dell’avventura 
umana di Cristo. La vicenda unica dell'An-
nunciazione ha quindi molto da insegnarci 
su cosa possa nascere dall'incontro tra il 
Signore ed una sua creatura. Alla S. Messa 
delle 18,30 mediteremo questo Mistero 
stupendo, chiedendo a Dio la grazia di 
abbandonarci con fiducia alla Sua volontà 
d'amore  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


La paura c'era, all'inizio. Paura di non riuscire a organiz-
zarsi per un'intera settimana, e soprattutto paura di do-
ver convivere con una ventina di persone nella stessa 
casa. Orari diversi, abitudini diverse, senza dimenticare, 
poi, il fattore stanchezza. È bastato poco, invece, per ca-
pire che ce la saremmo cavata a meraviglia.  
Chi aveva bisogno di studiare ha potuto farlo nel silenzio 
più totale, chi invece non aveva nulla da fare poteva aiu-
tare chi si trovava in difficoltà. Ci si è dati una mano gli 
uni con gli altri, e ognuno faceva ciò che poteva per ren-
dere l'atmosfera accogliente e famigliare. Chi cucinava, 
chi chiacchierava, chi giocava... Tutti nella stessa stanza, 
ogni pomeriggio, come una vera comunità, o meglio, co-
me una vera famiglia. È molto difficile descrivere una si-
mile esperienza in poche parole. In questa settimana di 
convivenza non ci siamo sentiti solo membri di una comu-
nità ma parte di una grande famiglia, pronta a sacrificio e 
collaborazione per mantenere un clima di serenità. è sta-
ta una delle più belle esperienze che abbiamo mai vissuto 
perché, finalmente, quegli ideali di fratellanza che siamo 
così orgogliosi facciano parte dell’identità scout, siamo 
riusciti a metterli in atto, per davvero. Ora che siamo a 
casa, possiamo davvero, guardandoci indietro, essere 
soddisfatti di ciò che abbiamo vissuto: in una sola setti-
mana, abbiamo imparato gli uni dagli altri, ci siamo cono-
sciuti profondamente, abbiamo legato… abbiamo costrui-
to finalmente la solida base necessaria per poter costrui-
re una salda comunità.                                    Raffaele Zane 

Oltre 200 i partecipanti alla Festa del papà della scuola 
materna svoltasi lunedì 18 marzo. La S. Messa è stata 
animata con i canti dei bambini che nelle settimane pre-
cedenti si sono preparati con molto impegno guidati 
dalle suore, dalle maestre e dal papà di un bambino del-
la scuola. Dopo la Messa è seguito in chiesa vecchia un 
momento conviviale con 180 pizze a cui hanno parteci-
pato il parroco, nonni, fratelli e parenti dei bambini. Per 
l’occasione è stata proposta una piccola lotteria che ser-
virà a finanziare gli acquisti di cancelleria e altre attività 
didattiche della scuola. Un grazie particolare ai genitori 
che si sono impegnati nell’organizzazione, alle maestre, 
alle suore e a tutti i partecipanti per la riuscita della fe-
sta. 

Quest’anno viene riproposta giovedì 4 aprile, alle ore 20 

in chiesa vecchia, la Cena Ebraica, una rivisitazione di 

quanto Gesù stesso ha osservato nella sua vita terrena 

quale pio Israelita. Un intreccio di canti, salmi, cibo e sim-

boli per capire meglio come il Signore visse l’Ultima Cena 

con i suoi apostoli.  I posti sono limitati. La quota è di € 

15,00 adulti, € 12,00 ragazzi. Le iscrizioni si raccolgono 

presso l’ufficio parrocchiale (041.920075) 

Vive congratulazioni a Christian De Spirt, che l'11 marzo 

scorso ha conseguito la Laurea in Ingegneria dell'Informa-

zione. Ringraziandolo per il servizio che presta alla Santa 

Messa della domenica, gli rinnoviamo i complimenti 


